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L’establishment psichiatrico definisce il nostro lavoro come 
privo di serietà e rispettabilità scientifica. Il giudizio non può che 
lusingarci, dato che esso ci accomuna, finalmente, alla mancan-
za di serietà e di rispettabilità da sempre riconosciuta al malato 
mentale e a tutti gli esclusi.

Franco Basaglia, L’ istituzione negata


